
Nella parabola del Buon samaritano c'è 
scritto che, al vedere un uomo mezzo 
morto steso sul ciglio della strada, lui “ne 
ebbe compassione” (in greco: “provò un 
amore viscerale”). Lo stesso termine è 
usato anche nel primo comandamento: 
“ama (visceralmente) il tuo Dio con tutto 
il cuore”. 
Gesù dice qualcosa che, per un ebreo, 
suona come una bestemmia: 'ebbe com-
passione' non vuol dire 'ebbe misericor-
dia'! Avere compassione nell'Antico Te-
stamento indica sempre e solo l'azione 
di Dio verso gli uomini: Dio verso di noi 
ha compassione; gli uomini tra loro han-
no misericordia. 
COM-PASSIONE = restituzione di vita, che 
solo Dio può dare. Nel Vangelo si narra 
di Gesù che prova compassione con la 
vedova di Naim e risuscita il figlio. Nella 
parabola del figliol prodigo il padre vede 
il figlio e lo riabilita alla vita di famiglia. 
Gesù quindi attribuisce ad un eretico, in-
demoniato e impuro l'atteggiamento che 
solo Dio può avere: la COM-PASSIONE. 
Avere in sé questo stato d'animo non di-
pende dalla fre-
quenza al tempio, 
neanche dal Dio in 
cui si crede o 
dall'atteggiamento 
che si ha verso di 
lui. Gesù ci insegna 
che dipende da 
come ci si com-
porta verso gli al-
tri.  
Il credente è colui 

che obbedisce a Dio, osservando le sue 
leggi. Con Gesù questo atteggiamento fi-
nisce, perché Dio non chiede obbedien-
za, ma somiglianza! L'obbedienza signifi-
ca sempre una distanza tra chi comanda 
e chi esegue; la somiglianza accorcia 
queste distanze. Siamo chiamati figli di 
Dio perché somigliamo al Padre, prati-
cando un amore simile al suo. 
Il Samaritano antepone l'accoglienza e 
l'aiuto nei confronti del ferito al di sopra 
dei suoi personali interessi: mentre si 
trova in viaggio, incrocia quel malcapita-
to e si ferma, ritarda i suoi impegni. Soc-
correndo quel povero, egli espone effet-
tivamente se stesso ai rischi della violen-
za. Entra in una situazione 'a rischio', 
perché sa che la zona è percorsa da de-
linquenti, ma non calcola il pericolo; pen-
sa piuttosto all'altro, che è in fin di vita. 
In questo modo non si conforma all'at-
teggiamento degli altri: del sacerdote, del 
levita, degli stessi samaritani. Fa quello 
che gli dice il cuore e che ritiene il suo 
dovere, senza cercare scuse per non far-
lo, nonostante che “tutti fanno così”. Im-

piega le risorse di 
cui dispone: deter-
ge le ferite, le fa-
scia con bende im-
provvisate e cerca 
una sistemazione 
più adeguata: si 
comporta come il 
Dio di Gesù, met-
tendosi al servizio 
degli uomini.  
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DOMENICA 

luglio 

ore 20:30 Fiaccolata dalla Chiesa al Carmelo 
 Solenne inizio della novena 

LUNEDÌ 

luglio 

da lunedì 10 a venerdì 14 luglio 
ore 09:00 Santa Messa in Chiesa parrocchiale 
ore 20:30 Santa Messa alla Chiesa del Monte Carmelo 

DOMENICA 

luglio 

Festa liturgica della Beata Vergine del Monte Carmelo  
NELLA CHIESA DEL CARMELO 
ore 04.00 Recita di tutti i Misteri del S. Rosario  
ore 05.30 e 08.00 SS. Messe solenni  
ore 10.30  S. Messa solenne celebrata da don Giuseppe Como 
ore 16.00 Vespri e Benedizione eucaristica  
ore 18.00 S. Messa col rito dello scapolare  
ore 20.30 S. Rosario meditato  
IN CHIESA PARROCCHIALE 
ore 10.00 e 11.30 Sante Messe  
 Saranno sospese le Messe delle ore 8.00 e delle ore 18.00 

DOMENICA 

luglio 

dalle ore 09:00 in Oratorio • Beach Volley 12 ore  

LUNEDÌ 

luglio 

Oratorio Estivo pomeridiano dal 10 al 28 luglio 
In Oratorio ad Appiano dalle ore 14:00 alle ore 17:30 

DOMENICA 

luglio 

Inizio vacanza a Brusson • 1° turno 5ª elementare, 1ª e 2ª media 
In Oratorio ad Appiano dalle ore 14:00 alle ore 17:30 
ore 10.00 in chiesa parrocchiale • Santa Messa 
ore 11.30 Partenza dalle scuole medie 

Orario Sante Messe luglio e agosto 
 

OLTRONA e VENIANO INVARIATE 
 

APPIANO dal 10 luglio nei giorni feriali 
 Santa Messa ore 9.00 (è sospesa la messa delle 7:30) 

  

 da domenica 30 luglio 
 sono sospese le messe delle 10:00 e delle 11:30 
 Si celebra un’unica Messa alle 10:30 

Scuola di Teologia per Laici 
 

Per chi ha dato la disponibilità a partecipare alla scuola di teologia, è invitato a passa-
re in sacrestia per ritirare il modulo di iscrizione che andrà consegnato compilato in 
segreteria parrocchiale versando la quota di 50 euro. 





Persino la vita è meno 

importante dell'amore. 

Per amore si è pronti 

anche a morire. Senza 

amore la vita non ha 

senso. 

Perché non sono felici i 

tipi soli? Perché chi è 

“libero-da” non sa a chi 

consegnare liberamente 

la propria libertà: è solo! 

Non si può essere li-

beri, se non per qual-

cuno. Chi ha provato la 

gioia di “stare a cuore” a 

qualcuno sente la pena 

di avergli fatto del male. 

C'è diversità tra "senso 

di colpa" e "coscienza 

del peccato". Il primo è 

uno stato d'animo di di-

sagio, un fatto psicologi-

co: sentendoci fuori dal-

la norma, si teme il giu-

dizio altrui, per paura di 

venire scoperti si ha ver-

gogna. 

Ma fare del male ad un 

altro è tutt'altro che un 

fatto di buona educazio-

ne. Osservando il “tu” 

dell'altro, che ha prova-

to dolore per causa no-

stra, ci si sente fuori po-

sto e si desidera 

“sistemare le cose e rico-

minciare da capo”. È l'u-

nica salvezza possibile. 

Si possono cancellare le 

leggi, ma l'amore no. 

Apertura Spazio Libri 

DOMENICA 9 LUGLIO 
 

APPIANO GENTILE - Via Don R. Gerla, 7 
orario 08:30 - 12.30 e 17:30 - 19:00 

La COMUNITÀ DELLE SORELLE, PICCOLE APOSTOLE DI 
GESÙ, ringrazia di cuore la vicinanza di tanti amici, tocca-
ta con mano in questi 45 giorni, conclusasi con la celebra-
zione tanto partecipata di lunedì. Anche chi non ha potuto 
essere presente fisicamente, si è fatto vivo per assicurarci 
la preghiera. È stata davvero una testimonianza di frater-
nità e un'occasione per credere all'Amore di Cristo che vin-
ce la morte! Viviamo nella grata memoria chi ci ha prece-
duto con l'esempio di una vita semplice donata come 
quella di suor Rita! Di nuovo un sincero grazie a tutti i par-
rocchiani! Oltre agli amici del VISPE, abbiamo notato la 
presenza e l'amicizia di tanti Appianesi!  Con affetto since-
ro e fraterno, sorella Gloriosa e tutta la comunità 


